
Il Consiglio comunale di Bologna

Premesso che durante  tuta l'emergenza pandemica da Covid-19 è  sempre rimasta consentta
l'effetuazione di consegne a domicilio, per lo più gestte dalle cosiddete piatafoorme digitali di
"foood delivery" per quanto riguarda il cibo;

Considerato che i riders operant nel Comune di Bologna hanno lamentato fn da subito la mancata
adozione,  da  parte  delle  citate  piatafoorme  (ad  eccezione  di  "MyMenu/Sgnam"  e  "Domino's
pizza"), di adeguate misure per la sicurezza e la salute dei lavoratori stessi nonché dei consumatori,
per quanto riguarda sopratuto i dispositvi  di  protezione individuale, quali  mascherine, guant
monouso, gel igienizzant per le mani e gli zaini;

Vista  la "Carta dei dirit foondamentali dei lavoratori digitali nel contesto urbano", sotoscrita a
Bologna il 31 maggio 2018 ed efcace per i sogget che vi hanno volontariamente aderito, e in
partcolare l'artcolo 6, paragrafoo 3, secondo il  quale "le piataafrme si assumfnf l’impegnf di
afrnire gratuitamente a tut i lavfratfri e cfllabfratfri idfnei strument e dispfsitvi di sicurezza
fbbligatfri, previst dalle nfrmatve vigenti;

Visto il  Decreto  cautelare  urgente  del  Tribunale  del  Lavoro  di  Bologna,  che  ha  ordinato  alla
piatafoorma "Deliveroo" di metere immediatamente a disposizione del rider ricorrente i dispositvi
di  protezione individuale  richiest,  pronuncia che ovviamente foa  stato solo tra le  part,  oltre a
essere di natura provvisoria;

Viste le Ordinanze del Sindaco del Comune di Bologna del 9 e 11 marzo 2020, che avevano peraltro
foata salva la possibilità di consegna a domicilio iassicurandf cfngrue misure per la sicurezza della
cfnsegna stessai, senza specifcare tpologia e responsabilità di dete misure;

Vista l'Ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Romagna del 11 aprile 2020, vigente, che ha
mantenuto la possibilità di  servizio di  consegna a domicilio per le atvità chiuse al pubblico di
ristorazione,  bar,  somministrazione,  laboratori  artgianali  alimentari,  etc.,  genericamente  inel
rispetf  delle  dispfsizifni  igienicf-sanitariei,  senza  specifcare  tpologia  e  responsabilità  delle
misure di adempimento a dete disposizioni;

Ritenuto che,  nell'atuale emergenza epidemiologica e anche nel  corso della imminente nuova
"foase 2" di transizione, risulta foondamentale introdurre un obbligo generalizzato, immediatamente
applicabile e sanzionabile, a carico di tute le piatafoorme di foood delivery, di adozione di misure di
protezione e prevenzione per la salute e la sicurezza dei  riders,  specifche per il  contrasto e il
contenimento della diffusione del Covid-19;



Auspicando, più in generale, l'estensione dell'efcacia integrale delle previsioni della Carta, vigente
atualmente tra le sole part frmatarie, nei conforont di tut gli operatori economici del setore, per
omogeneità di tutela dei lavoratori e parità di tratamento delle imprese sul mercato;

Udit, nel corso della seduta della III Commissione consiliare dello scorso 10 aprile 2020, la Giunta
comunale, la Riders Union Bologna, le organizzazioni sindacali e le piatafoorme di “foood delivery”
aderent alla citata Carta;

INVITA
il Sindaco e la Giunta

– a foarsi parte atva con la Regione Emilia-Romagna afnché l'ordinanza presidenziale vigente
sia  integrata  prevedendo  con  urgenza,  in  specifco  per  tuta  la  durata  dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, che "la cfnsegna a dfmicilif è cfnsentta sflf alle atvità
ecfnfmiche e alle imprese intermediarie dei servizi di cfnsegna che adftanf le necessarie
misure di prevenzifne e prftezifne della salute e sicurezza delle lavfratrici e dei lavfratfri
a qualsiasi ttflf addet alle cfnsegne, cfn partcflare riaerimentf alla afrnitura adeguata
di  dispfsitvi  di  prftezifne  individuale,  alla  tutela  assicuratva  e  sanitaria  in  casf  di
inafrtunif e malata, e  all'frganizzazifne del  servizif  secfndf mfdalità  esclusivamente
cfntact-less di ritrf e di cfnsegnai, e individuando la sanzione conseguente alla violazione
di det obblighi;

– nelle more, valutare di adotare un'ordinanza comunale con gli ordinari poteri sindacali in
materia di commercio;

– a contnuare ad agire presso ogni competente livello isttuzionale afnché, più in generale,
l'efcacia  delle  previsioni  della  "Carta  dei  dirit foondamentali  dei  lavoratori  digitali  nel
contesto urbano" venga estesa, ad esempio con legge regionale, nei conforont di tut gli
operatori economici del setore, per assicurare omogeneità di tutela dei lavoratori e parità
di tratamento delle imprese sul mercato.
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